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IL NUOVO PALAZZO POSTALE 



Nel Rione Carità, nello spazio prima occupato da case e vicoli indecorosi e antiigienici sorge, secondo il nuo- 
vo piano regolatore della zona, questo imponente edificio costruito su progetto degli Arch. Vaccaro e Franzi. 
L'ardita mole architettonica completamente rivestita di marmo lucente, signoreggia per la nobiltà, serietà e 
compostezza degli elementi che la formano. Elementi soprattutto spontanei perchè nati da una chiarissi- 
ma funzionalità distributiva dei servizi che questo edificio pubblico contiene. Guardiamo la facciata. Il gran- 
de portale d'ingresso, le due vetrate fra le pilastrate laterali a questo, i due ordini di finestre e infine la 
grande fascia vetrata di coronamento, corrispondono rispettivamente ad un ampio vestibolo a ballatoi so- 
vrapposti, alle due sale del pubblico, a due piani di uffici, al salone degli apparati Telegrafi che occupa per 
tutto lo sviluppo del prospetto l’ultimo piano. Questi elementi spaziati con buoni rapporti, integrati da ma- 
teriali nobili e valorizzati dalla policromia di questi, imprimono all'opera un carattere decisamente moder- 
no e nello stesso tempo italiano. La gradinata semicircolare, la pensilina terminale e la linea iperbolica del- 
la parete fissano la parte centrale come fulcro di tutta la composizione. 

L’area nella quale sorge il fabbricato è molto irregolare e i dislivelli fra le quote stradali sono rilevanti. Il 
Chiostro grande seicentesco dell'ex convento di S. Anna annesso alla Chiesa di Monte Oliveto, compenetra 
nella parte posteriore deH’ediflcio e un portichetto del XVI secolo a tre ordini di logge sovrapposte si addos- 
sa in una facciata secondaria che guarda obliquamente palazzo Gravina. 


n questo palazzo, oltre 25.000 mq. di linoleum 




La disposizione organica degli ambienti ri- 
sulta subito chiara entrando nel vestibolo 
dove i tre saloni principali per il pubblico 
e cioè quello del telegrafo, quello dei va- 
glia e quello per la corrispondenza si af- 
facciano attraverso ampie aperture. Le pa- 
reti di questo vestibolo alto 18 metri sono 
rivestite di lastre di 3 cm. di spessore di 
marmo Vallestrona grigio perla alternate 
con ricorsi di 10 cm. di altezza di Diorite 
nera di Baveno. Il soffitto di questo vasto 
ambiente e i ballatoi che vi si affacciano 
a sbalzo sono in stucco bianco calce. 
Dirimpetto all'ingresso uno scalone con 
doppia parete di vetro conduce ai piani su- 
periori. Il Monumento Ricordo ai Caduti 


Particolare della facciata con illuminazione notturna. (Foto Maiorana) 


Accesso del grande vestibolo. 


(Foto Vasari) 
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Retrospettiva dell'Ufficio Vaglia - pavimento di linoleum unico nocciuola. 


(Foto Maiorana» 


postelegrafonici napoletani dello scultore Martini poggia in un basamento massiccio di Diorite martellinata 
ed è situato a cavallo dell’ingresso allo scalone in posizione centrale e visibile dal grande ripiano semicirco- 
lare esterno. Il pilone cavo in asse del prospetto è rivestito nella faccia curva verso la piazza in Diorite lu- 
cidata e nella parte che guarda il vestibolo è costituito da traliccio metallico rivestito in acciaio inossidabile 
e vetri diffusori. Altri elementi simili al precedente chiudono i vani dell’ascensore le cui porte si aprono nei 
ballatoi sovrastanti. Due passaggi laterali immettono al casellario Americano e alla sala di scrittura. A que- 
sto piano rialzato rispetto alla piazza trovano posto tutti i servizi inerenti alle tre sale del pubblico sopra 
menzionate. Il primo piano è occupato dagli uffici Amministrativi della Direzione e dagli uffici dei Conti 
Correnti. Un salone per il pubblico si affaccia nel vano del vestibolo. Altri uffici di tale servizio occupano un 
ammezzato parziale che si estende sotto questo piano, nella parte non adibita ai saloni del pubblico del pia- 
no rialzato. Nel secondo piano trovano posto gli uffici di ragioneria, dell'archivio protocollo spedizione, del- 
l’emeroteca e l’Ufficio Stampa. 

Il terzo piano per la chiarezza delle soluzioni che gli Architetti hanno studiato è molto interessante. Un am- 
pio salone a forma di martello curvato verso un manico corto occupa una superfìcie di 2000 mq. E’ questo il 
vano per gli apparati telegrafici, in asse al quale e in corrispondenza del pilone esterno dal quale salgono i 
cavi, è situato il commutatore generale con il quadro corrispondente e sopra una pedana il tavolo per il ca- 
po ufficio. Da questo punto può esso controllare il servizio che si svolge nelle tre direzioni della sala. Tra- 
sportatori meccanici, tubi della posta pneumatica, apparecchi telegrafici vari: Morse, Hughes, Telescriventi, 
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Sala accettazione della corrispondenza - pavimento di linoleum unito nocciuola. itolo Maiorana) 


ecc., costituiscono l’ arredo di questo 
ambiente luminosissimo. Verso il Chio- 
stro di S. Anna un refettorio di circa 
300 mq. con annesso office e cucina, 
si affaccia sul corridoio. Il resto del 
piano è adibito alla scuola telegrafica e 
ad altri uffici inerenti a questo servi- 
zio. Una sopraelevazione in corrispon- 
denza della parte interna del salone 
degli apparati è riservata all' officina. 
Discendiamo ora al seminterrato che, 
dati i forti dislivelli diventa, rispetto 
a Via Diaz, un piano terreno. Da que- 
sta strada un ingresso carraio immet- 
te nel grande cortile dove un piano 
inclinato conduce gii autoveicoli nel 
sottostante garage posto nel centro 
del cortile stesso. La sosta dei fur 



Saia scrittura - rivestimento scrivanie: linoleum celeste. iFoto Maiorana i 
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(Foto Vasari) 
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IL NUOVO 


PALAZZO POSTALE DI 


NAPOLI 


PIANTA DEL I PIANO 
Uffici amministrativi della 
Direzione: 

1, Direzione Provinciale; 

2, Direzione Circolo co- 
struzioni telegrafiche; 

3, Sala per il pubblico; 

4, Impiegati agli sportelli ; 

5, Uffici carte valori. 



Le zone colorate rappresentano i 
locali pavimentati in linoleum 



PIANTA DELL'ULTIMO PIANO 
Reparto telegrafo: 

1, Sala degli apparati; 

2, Commutatore generale; 

3, Direzione ed uffici. 


Tavola allegala a "Edilizia Moderna,, 
N. 23 (Ottobre - Dicembre 1936 ■ XV) 




(Polo Vasari) 



(Poto Maiora na) 1 Refettorio degli impiegati addetti agli apparati telegrafici. 

2 Corridoio al II piano e ballatoio pavimentati in linoleum 
Marmo nero, con pareti rivestite di linoleum unito. 


3 4 Due vedute della sala degli apparati telegrafici all'ultimo 
piano - pavimentazione di linoleum unito colore turchino 


tri 




goni postali e i piani di carico sono riparati da una pensilina; il controllo è situato in mezzo al passo carraio 
e fa da spina alle cme direzioni del traffico. Sempre da Via Diaz si entra direttamente alla Sala Posta Mili- 
tari e alla Provvida. Da un altro ingresso si accede alla sala pacchi e, a mezzo di una scala, ai saloni del pub- 
blico del piano rialzato. Dal Chiostro di S. Anna si entra al Dopolavoro sistemato nello stesso piano. Con- 
sta di un salone di ritrovo con spogliatoi, bar, salette secondarie e uffici di segreteria. 

Trovo interessante un cenno ai dati tecnici e ai materiali impiegati. 

La struttura portante è in cemento armato. Poggia su un solaio rovescio di fondazione con soletta piena di 
cm. 50 di spessore e travi della sezione di 1 m. per 2 m. Sono state poste in opera varie colonne « Manne- 
smann » e fonnate colonne fretté per diminuire gli spessori in ambienti speciali. I servizi idrici del Palazzo 
sono autonomi. Un pozzo artesiano di 130 m. di profondità assicura un quantitativo di acqua di me. 24 all'o- 
ra. Una piccola ferrovia « Decauville » con piattaforma girevole è stata impiantata nei grandi magazzini del 
Circolo Costruzioni, al seminterrato. Impianti di riscaldamento ad aria e a vapore con applicazioni di termo- 
convettori per il riscaldamento razionale di alcuni uffici, impianti igienici sanitari numerosi e impianti di 
ventilazione sono stati studiati nel migliore dei modi. L’illuminazione ha in questo edificio una funzione stret- 
tamente collegata a effetti architettonici e pratici. Gli orologi elettrici interni funzionano a comando unico. 
Quello esterno è a scatto; due sono i quadranti, uno per le ore ed uno per i minuti e a fessure orizzontali 
corrisponde la soneria. Il congegno di questo orologio che è tutt’ora in lavorazione, è interessante per la 
sua semplicità. A filo del pilone un reticolato fisso di cinque centimetri di profondità è nella parte interna 



1 Saia di Consiglio - pa- 
vimento di linoleum 
unito, color grigio scuro. 


2 Ufficio del Direttore 
Provinciale - pavimen- 
to di linoleum unito 
color rosso pompeiano. 


3 Scrivania-tipo adotta- 
ta per tutti gli uffici: 
fasciamento esterno e 
rivestimento dei piani 
interni in linoleum 
unito nero. 


4 Un ufficio - I pavimen- 
ti degli uffici sono di 
linoleum unito nei co- 
lori : azzurro, rosso pom- 
peiano. grigio, nocciola. 




(Foto Vasari) (Foto Maiorana) 

separato per 10 cm. da una superficie cilindrica divisa in tanti elementi mobili in numero corrispondente 
alla somma delle caselle esterne da riempire per forare le 12 ore e a queste proporzionali come dimensione. 
Questi elementi mobili vengono spinti in avanti da un sistema di « cammes » applicato ad un cilindro in- 
terno diviso in 12 settori che può ruotare e spostare in avanti ciascuno di questi settori. La piccola traslazio- 
ne percorsa da ogni settore è amplificata da leve fissate alle caselle mobili. L'energia meccanica per tale mo- 
vimento è fornita da un motore a pesi cne viene caricato elettricamente ed automaticamente ogni 24 ore 
con un consumo insignificante di energia elettrica. Di notte i numeri spiccheranno scuri su un fondo illumi- 
nato da lampadine tubolari nascoste nel perimetro del quadro fra il reticolato fisso e la superficie cilindrica 
interna. L’estetica di questo orologio sarà all'altezza del resto degli elementi che raffinano la composizione. 
Le facciate sono interamente rivestite con lastre intercalate da masselli di marmo chiaro di Vallestrona lu- 
cido, il basamento, lo scalone d’accesso e il pilone sono di diorite nera di Anzola. L’interno è anch’esso ricco 
di marmi: il Rosso di Monte Amiata, il Tranl e il Vitulano sono uniti a rivestimenti di Vallestrona. In loca- 
li speciali il mosaico vetroso, il vetro «Desegnat», il « Fontanit » e mattoni di vetro sono adoperati in larga 
scala; 25.000 mq. di linoleum sono stati impiegati per coprire i pavimenti, rivestire tutti i corridoi sino all’al- 
tezza dell’architrave delle porte e gran parte dei tavoli-scrivanie e di smistamento. Gli infissi sono tutti in 
ferro muniti di tenda avvolgibile. Quelli esterni e le vetrate interne dei saloni del pubblico sono rivestiti di 
acciaio inossidabile. Questo materiale risulta di una preziosità eccezionale nei cancelli a sali-scendi che chiù- 




IFoto Maiorana) 


(Foto Maiorana) 


dono la facciata i due saloni del pub- 
blico e gli ingressi di Via Diaz. 

Al di sopra delle porte di accesso al- 
te m. 3,20 della facciata principale, 38 
grandi cristalli larghi m. 4.50, alti 75 
cm. e aventi uno spessore di 1 cm., 
sono intelaiati da una struttura me- 
tallica della quale i montanti verti- 
cali risultano invisibili perchè inca- 
strati nel marmo. 

L’arredamento è stato studiato dagli 
Architetti in perfetta armonia con il 
carattere e le esigenze di questo edifi- 
cio pubblico. 

Quest’opera, inaugurata il 30 settem- 
bre u. s. stabilisce con le sue linee so- 
brie e serene un segno perenne del- 
l’Epoca Mussoliniana. 


Qui e di contro: vedute di corridoi - pavimenti di linoleum marmo ne- 
ro con fascia di unito - rivestimenti delle pareti in linoleum unito. 

In basso: salone apparati elettrici - pavimento di linoleum turchino. 



Architetto ANNIBALE VITELLOZZI 





